Se il web si trasforma in lente del risparmio-Sole 24 ore.it

Si fermano i consumi al supermercato, corrono gli acquisti sul web. Nessun paradosso, piuttosto due aspetti diversi della crisi vissuta dalle famiglie. Lo stop dei consumi, certificato ormai da molti mesi, colpisce ora anche le categorie più tradizionali dello shopping natalizio. I primi dati mostrano una frenata in qualche caso fino al 25% per i volumi di pandori e panettoni.

La battaglia degli sconti, con promozioni che arrivano fino al 50%, convince solo in parte i consumatori, alle prese con un potere d'acquisto ridotto. Cresce l'hard discount ma corre anche il web. A fine anno, stima CartaSi, la spesa online effettuata con carte di credito supererà gli 8 miliardi di euro, l'11% del totale. Viaggi e vacanze spadroneggiano ma i beni "fisici" si lanciano alla rincorsa dei servizi: l'abbigliamento, ad esempio, cresce in un anno di oltre il 44%. Da un lato vi è una crescente confidenza con lo strumento e più sicurezza nei pagamenti, dall'altro una necessità più sentita di risparmiare. Il web diventa così soprattutto una vetrina virtuale dove confrontare i prezzi, riflettere con calma e scegliere la proposta più conveniente. Anche "fare due passi" per lo shopping oggi è diventato in un certo senso un piccolo lusso.
